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A TE CHE HAI PRESO
LA MIA VITA
E NE HAI FATTO MOLTO DI PIÙ

Il cammino
della Croce di Gesù 
riflesso in alcuni versi 
di cantautori contemporanei 



Cel: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti: Amen 

Cel: Ricordati, Padre, della tua misericordia;  
santifica e proteggi sempre questa tua famiglia,  
per la quale Cristo, tuo Figlio,  
inaugurò nel suo sangue il mistero pasquale.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen 


8


Prima stazione:
Gesù è condannato alla morte di croce

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo.
R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo di Marco 
Pilato, volendo dar soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 


Semplicemente “pensa” 
prima di sparare “pensa” 
prima di dire e di giudicare 
prova a pensare. 
Pensa che puoi decidere tu.
 
Resta un attimo soltanto 
un attimo di più  
con la testa fra le mani. 

Semplicemente “Pensa” 
prima di sparare “Pensa” 
prima di dire e di giudicare 
prova a pensare.
 
Fabrizio Moro, Pensa 

Contemplazione

Pilato di fronte a Gesù non pensa.
Semplicemente giudica. E condanna. Senza pensare, senza cercare la Verità.
Perdonami Signore per quando giudico senza pensare e condanno gli altri senza collegare testa e cuore alla verità. Signore,  pietà!


Seconda stazione:
Gesù accoglie la croce


V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo di Giovanni 
I soldati presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.


Sono il re di chi ama troppo 
Sono il re di chi perdona

Sono il re di chi ama e basta 
E di chi non abbandona.

Sono il re della pazienza 
Ce l'ho in testa la corona.

Sono il re di chi ama troppo. 

Fiorella Mannoia e Tiziano Ferro, 
Il re di chi ama troppo 

Contemplazione

Tu Gesù sei il Re che ha amato ciò che non era amabile. Tu sei il Re che non abbandona.  Tu sei il Re che non hai risparmiato nulla per me. Insegnami Gesù ad amare. Io che amo col contagocce, io che non so amare abbastanza. 





Terza stazione:
Gesù cade sotto la croce la prima volta


V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del Profeta Isaia 
Maltrattato, si lasciò umiliare 
e non aprì la sua bocca; 
era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 


È solo un uomo quello di cui parlo 
del suo interno come del suo intorno 
di quando scivola su se stesso, 
sotto le unghie ha la terra di quando striscia… 

È solo un uomo quello di cui parlo 
quando inciampa nella sua ombra 
quando cammina sull'acqua e non affonda… 

È solo un uomo quello che mi commuove
che vorrei uccidere
e salvare amare e abbandonare

è solo un uomo ma lo voglio raccontare
perché la gioia come il dolore 
si deve conservare  
si deve trasformare… 

Niccolò Fabi, Solo un uomo 


Contemplazione 

È solo un uomo che mi innamora: sei Tu, Gesù vero uomo. Che come ogni uomo cadi, e sei fragile sotto la croce. 
Insegnami, Signore, a rileggere le cadute di ogni giorno nella tua caduta, e a rialzarmi con la Tua forza. Amen. 


Quarta stazione:
Gesù incontra sua madre


V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo di Luca 
Simeone parlò a Maria, sua madre: 
"Egli è qui per la rovina 
e la risurrezione di molti in Israele, 
segno di contraddizione 
perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima" ... 


Lasciati guardare 
sei così bella che 
non riesco più a parlare 
di fronte a quei tuoi occhi 
così dolci e così severi 
perfino il tempo si è fermato 
ad aspettare… 

Dai mamma 
questa sera fuggiamo via 
è tanto che non stiamo insieme 
e non è certo colpa tua 

ma io ti sento sempre accanto 
anche quando non ci sono 
io ti porto ancora dentro
anche adesso che sono un uomo… 
e vorrei, saperti più felice 
sì vorrei, dirti molte più cose… 

Ma sai, mamma 
questa vita mi fa tremare 
e sono sempre i sentimenti 
i primi a dover pagare… 

Ciao mamma 
domani vado via 
ma se ti senti troppo sola 
allora ti porto via… 

Luca Barbarossa, Portami a ballare 
Contemplazione

O Maria, non riuscirò mai a capire fino in fondo il dolore che hai provato per la Croce di tuo figlio. 
Oggi me ne sto qui e contemplo. Me ne sto zitto e ti ringrazio per il dono che ci hai fatto, il tuo Figlio Gesù: “Per le sue piaghe noi siamo guariti”. 


Quinta stazione: Simone di Cirene
porta la croce al posto di Gesù

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo di Marco 
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 


Mio fratello che guardi il mondo 
e il mondo non somiglia a te. 

Mio fratello che guardi il cielo
e il cielo non ti guarda. 

Se c'è una strada sotto il mare 
prima o poi ci troverà. 

Se non c'è strada dentro il cuore degli altri prima o poi si traccerà. 

Ivano Fossati, 
Mio fratello che guardi il mondo 

Contemplazione 
Gesù non posso impedirti di morire per me.  Accetta solo che possa esserti fratello, come questo Cireneo, sotto il legno di questa croce. La porto con Te. Aiutami a portarla ogni giorno della mia vita. Nella fedeltà a Te e ai miei fratelli e in compagnia tua. Amen. 

Sesta stazione:
Veronica asciuga il volto di Gesù

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Salmo 27 
Il mio cuore ripete il tuo invito: ‘Cercate il mio volto!’. Il tuo volto, Signore, io cerco.  Non nascondermi il tuo volto, non  
respingere con ira il tuo servo. 


Io non lo so chi sono 
e mi spaventa scoprirlo, 
guardo il mio volto allo specchio 
ma non saprei disegnarlo… 

Vorrei che fosse oggi, 
in un attimo già domani 
Per ricominciare, 
per stravolgere tutti i miei piani, 
perché sarà migliore e io sarò migliore… 

Sono strano lo ammetto, 
e conto più di un difetto… 

Ma Qualcuno lassù mi ha guardato 
e mi ha detto: 
'Io ti salvo stavolta, come l'ultima volta'. 

Tiziano Ferro, La fine 

Contemplazione 

Ti ho pulito il Volto, ma sono io che non so quale è il mio volto. Chi sono Signore? Guardo nei tuoi occhi. E li sento veri. Mi fanno da specchio. E mi fanno capire chi sono davvero per Te. 
O Gesù, aiutami a togliere le maschere che ogni giorno metto per difendermi dagli altri e da me stesso. Aiutami a lasciarmi salvare da Te. Perché tu mi salvi anche stavolta, come l’ultima volta… 


Settima stazione:
Gesù cade sotto la croce la seconda volta

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Salmo 22 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo. Non stare lontano da me, perché l’angoscia è vicina e non c’è chi mi aiuti. 


Delle volte lo sai, 
mi vien da ridere un po' 
se guardo dietro di me 
vedo un bimbo fragile che 
sembra impossibile che 
sono arrivato fin qua 
in questo mondo e da qua 
non so più dove si va… 

Ogni persona lo sai, 
ha le sue ferite lo sai 
grandi o piccole poi 
a volte sanguinano… 

…e la ragione non può 
l'intelligenza non può 
neanche coi soldi si può 
curarle nemmeno un po’… 

Luca Carboni, Ferite 

Contemplazione

Quando cado nella vita, Signore, la ferita più grande è nel mio orgoglio: perché non ce l’ho fatta da solo.
Quanto sono miope! Aiutami Signore, perché da solo non ce la faccio a rialzarmi dalle ferite della vita. Guariscimi! Sei tu l’unica mia Speranza! 



Ottava stazione:
Gesù incontra le donne di Gerusalemme

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo di Luca 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”. 


Figlio chi t'insegnerà le stelle 
se da questa nave non potrai vederle? 
Chi t'indicherà le luci dalla riva? 
Figlio, quante volte non si arriva! 

Chi t'insegnerà a guardare il cielo 
fino a rimanere senza respiro? 
Che al di là del torto e la ragione 
contano soltanto le persone? 
Che non basta premere un bottone 
per un'emozione?

Figlio, disperato giglio, 
luce di purissimo smeriglio… 
Figlio, spaventato giglio 
figlio della rabbia e dell'imbroglio, 
figlio della noia e lo sbadiglio, 
disperato figlio…
 
Dimmi, cosa ne sarà di te? 

Roberto Vecchioni, Figlio


Contemplazione

Signore Gesù, chi di noi è padre o madre conosce bene le preoccupazioni per un figlio. Hai fatto bene, Signore, a ricordarlo a quelle donne che piangevano su di te...  Aiuta i nostri figli e le nostre figlie a trovare la strada per capire il bene e lottare contro il male. 
Amali, proteggili, conducili! Così sia. 


Nona stazione:
Gesù cade sotto la croce la terza volta

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dalla lettera di Paolo apostolo ai Filippesi Gesù Cristo. pur essendo di natura divina umiliò se stesso, rendendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce: per questo Dio lo ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome. 


Giorni e mesi corrono veloci 
la strada è oscura e incerta 
e temo di offuscarmi… 

Non prestare orecchio alle menzogne 
non farti soffocare dai maligni 
non ti nutrire di invidie e gelosie! 

In silenzio soffro i danni del tempo 
le aquile non volano a stormi 
vivo il rimpianto della via smarrita 
nell'incerto cammino del ritorno… 

Franco Battiato, 
Le aquile non volano a stormi 

Contemplazione

O Gesù, tu che abitavi i cieli più alti come un’aquila, sei sceso a terra per condividere la polvere con noi. Per toglierci da questa condizione di morte. E cadendo a terra sotto la croce, tu mi hai rialzato dalle mie cadute. “Quando sono debole è allora che sono forte”.  Grazie per ciò che hai fatto per me! 

Decima stazione: Gesù è spogliato

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Salmo 22 
Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. 


Mani senza l'istinto 
di possedere il tuo corpo 

io ti ammiro come un dipinto 
davanti al quale sono assorto 

perché sei 
sangue del mio sangue, 
tu sei carne della mia carne… 

Niccolò Fabi, Sangue del mio sangue 

Contemplazione

Non esiste bellezza più bella di Te. 
Non esiste nudità più attraente della Tua. 
Non esiste desiderio più forte che di avere Te, di sognare Te, di essere Tuo per sempre. 
E dopo averTi trovato, la passione di cercarTi ancora, perché Tu sei fuoco che travolge i miei giorni e le mie notti. 
Basta un Tuo sguardo e ogni cosa è Te. E, chiusa la porta della mia stanza, non esiste altro che Te.


Undicesima stazione:
Gesù è innalzato sulla croce

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo di Giovanni 
[bookmark: _GoBack]Gesù si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù in mezzo. 


La costruzione di un amore 
spezza le vene delle mani 
mescola il sangue col sudore 
se te ne rimane

La costruzione del mio amore 
mi piace guardarla salire 
come un grattacielo di cento piani 
o come un girasole

Ma intanto guardo questo amore 
che si fa più vicino al cielo 
come se dietro all'orizzonte 
ci fosse ancora cielo

Sono io che guardo questo amore 
che si fa più vicino al cielo 
come se dopo tanto amore 
bastasse ancora il cielo… 

Ivano Fossati, La costruzione di un amore 

Contemplazione

Ti guardo Signore, innalzato da terra sulla croce. L’amore che Tu hai per me ha costruito un ponte tra cielo e terra: una “costruzione” che non verrà mai più smantellata. 
È grazie a Te, Gesù, se il tuo cielo ha la porta su questa nostra povera terra. 


Dodicesima stazione:
Gesù muore

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo di Luca 
Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò. 

(qui si genuflette e si fa una breve pausa) 


Può nascere dovunque 
anche dove non ti aspetti 
dove non l'avresti detto 
dove non lo cercheresti

può crescere dal nulla 
e sbocciare in un secondo 
può bastare un solo sguardo 
per capirti fino in fondo

l'amore bagna gli occhi 
l'amore scalda il cuore…
 
È grande da sembrarti indefinito 
può lasciarti senza fiato. 
Il suo abbraccio 
ti allontanerà per sempre 
dal passato

L'amore mio sei tu.

Può renderti migliore 
e cambiarti lentamente, 
ti dà tutto ciò che vuole 
e in cambio non ti chiede niente.
 
Può nascere da un gesto, 
da un accenno di un sorriso, 
da un saluto, da uno sbaglio 
da un percorso condiviso
 
L'amore mio sei tu. 

Francesca Michielin, L’amore esiste


Contemplazione

L’amore mio sei Tu, mio Signore!
Quanto vorrei che queste parole fossero vere.  Aiutami a renderle vere con la mia vita di ogni giorno. L’amore mio sei Tu… 



Tredicesima stazione:
Il corpo di Gesù è tolto dalla croce

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Giovanni 
Dopo questi fatti Giuseppe di Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse.  Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 


Quando dormi tu sei come una stella 
e il respiro è come fuori dal tempo;

Quando ami tu ridoni al tuo corpo 
quel che manca per riempire un abbraccio,

Quando chiedi tu hai bisogno di dare, 
quando hai dato hai realizzato l'amore. 

Quando gridi la realtà non esiste 
hai deciso di essere Dio e di creare.
 
Quando chiami tutto questo reale 
hai trovato tutto dentro ogni cosa. 

Claudio Rocchi, La realtà non esiste 


Contemplazione

Il tuo corpo, Gesù è immerso nel sonno della morte. Il tuo corpo ha dato tutto e ha realizzato l’Amore. 
Fa’ che, come Giuseppe d’Arimatea, possa custodire il tuo Corpo, abbracciando la carne ferita di chi oggi porta nel mondo i segni della tua passione, perché povero e abbandonato da tutti. Io sì, che avrò cura di Te… 



Quattordicesima stazione:
Gesù è deposto nel sepolcro

V. Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo. R. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Giovanni 
Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo presero il corpo di Gesù e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi, come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. Là dunque, poiché era il giorno della Parascève dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesù. 


Sarai distante o sarai vicino 
sarai più vecchio o più ragazzino 
starai contento o proverai dolore 
starai più al freddo o starai più al sole… 

…conosco un posto dove puoi tornare 
conosco un cuore dove attraccare 

Piovono petali di girasole 
sulla ferocia dell'assenza 

la solitudine non ha odore 
ed il coraggio è un'antica danza 

C'è solo un posto dove puoi tornare 
c'è solo un cuore dove puoi stare. 

Fiorella Mannoia, L’assenza


Contemplazione

La tua vita terrena si conclude con il sepolcro, o Signore. 
Il Sabato Santo parli a me con la tua Assenza e il tuo Silenzio, più eloquenti di qualsiasi parola l’uomo possa pronunciare.

Donami Signore il desiderio di cercarTI e,
una volta trovato, di cercarTi ancora,
E così ogni giorno della mia vita.

Finché ci sarà un battito di sangue nel mio cuore e un soffio di fiato tra le mie labbra, la mia vita sia rivolta “a Te”.

A Te che hai preso la mia vita,
e ne hai fatto molto di più. 





Padre nostro… 

Cel: Scenda, o Padre, la tua benedizione
su questo popolo,  
che ha commemorato la morte del tuo Figlio
nella speranza di risorgere con lui;  
venga il perdono e la consolazione,
si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna. 


I testi delle “Contemplazioni” sono di don Francesco 

Dedicato a chi, anche in questo tempo di pandemia,
resiste con impegno, con coraggio e in silenzio,
a riempire di Bellezza la vita di qualcuno.
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